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La guerra in Iran fa volare i prezzi del
carburante a 1,99 nel trapanese
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A Rostagno la cittadinanza
onoraria trapanese   
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Amministrative Marsala:
le interviste ai candidati 

... a pag 4-6

La sanità (resta) in affanno 

L
a pandemia da Covid‑19 non ha solo

messo alla prova i sistemi sanitari

mondiali: qui nel trapanese ha lasciato

ferite aperte, debolezze strutturali e pro-

messe non mantenute che oggi pesano sulla

pelle dei cittadini. Uno degli esempi più

lampanti è il padiglione per le malattie in-

fettive dell’ospedale “Paolo Borsellino” di

Marsala, annunciato come risposta al-

l’emergenza e al “dopo Covid” ormai oltre

cinque anni fa ed ancora una (l’ennesima)

opera incompiuta. Se questa è la fotografia

delle infrastrutture, il quadro diventa an-

cora più inquietante se guardiamo ai servizi

essenziali. ... continua a pag. 8

La truffa della ballerina
...a pag 10
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Trapani ha scelto la memoria e il
coraggio. Lo scorso 6 marzo,
giorno in cui avrebbe compiuto 84

anni, la città ha conferito la cittadi-
nanza onoraria a Mauro Rostagno, il
sociologo e giornalista torinese assas-
sinato dalla mafia nel 1988 dopo anni
di denunce contro il potere criminale
nel territorio trapanese. La cerimonia si
è svolta nell’aula consiliare di Palazzo
Cavarretta, nel cuore della città, dove
istituzioni, cittadini e familiari si sono
riuniti per rendere omaggio a una fi-
gura che, con il suo lavoro e la sua voce,
aveva scosso le coscienze e rotto molti
silenzi. Rostagno arrivò in Sicilia per
scelta, non per caso. E proprio quella
scelta lo portò a legarsi profondamente
a questa terra, tanto da dire spesso di
sentirsi “più trapanese dei trapanesi”.
Da giornalista dell’emittente locale RTC,
raccontava ogni giorno la presenza
della mafia, gli affari che attraversa-
vano il territorio e i legami oscuri tra
criminalità, poteri economici e am-
bienti della massoneria. Lo faceva con
parole dirette, comprensibili a tutti,
parlando ai cittadini come se stesse
conversando con loro in piazza. Il 26

settembre 1988 la sua voce venne
messa a tacere. Fu assassinato a pochi
passi dalla comunità Saman, a Lenzi,
nel territorio di Valderice, mentre si tro-
vava nella sua auto. Da allora sono tra-
scorsi quasi trentotto anni, ma la sua
figura continua a rappresentare per
Trapani un simbolo di impegno civile e
di libertà d’informazione. Alla cerimo-
nia era presente la sorella, Carla Rosta-
gno, che ha ritirato il riconoscimento a
nome della famiglia. Le sue parole
hanno restituito il ritratto più intimo del
fratello: un uomo capace di guardare la
realtà senza filtri, attento alle ingiustizie
e profondamente legato agli ultimi.
“Non ha importanza quanto tempo sia

passato”, ha detto con emozione. “È
stato riconosciuto il valore mediatico e
civile del lavoro di Mauro. Aveva la ca-
pacità di cogliere il bello e il brutto della
realtà dove altri si fermano alla super-
ficie. Essere dalla parte dei deboli e
degli oppressi è stato il filo conduttore
della sua vita”. Ricordando il legame
con Trapani, ha sottolineato come il
sogno del fratello fosse restituire di-
gnità alla città e ai suoi cittadini. “Tra-
pani con lui ha vissuto una primavera.
L’ha fatto per amore di questa terra”. Il
sindaco Giacomo Tranchida ha eviden-
ziato il valore simbolico del gesto com-
piuto dal Consiglio comunale. “La
cittadinanza onoraria è solo un pezzo

di carta – ha affermato – perché Mauro
Rostagno questa cittadinanza l’aveva
già conquistata nei fatti, con il suo la-
voro e il suo impegno quotidiano. Ma
questo riconoscimento rappresenta
anche un modo per fare ammenda
degli errori del passato”. Un riferi-
mento non casuale. La sera stessa
dell’omicidio del giornalista, infatti, il
Consiglio comunale non sospese i la-
vori dell’aula in segno di lutto. Un silen-
zio istituzionale che oggi la città sembra
voler colmare con un gesto di memoria
e responsabilità. La giornata dedicata a
Rostagno è stata anche occasione per
ribadire un impegno più ampio verso la
cultura della legalità e della rinascita
sociale. Nell’atrio esterno del Conserva-
torio è stato inaugurato il murale “Li-
bera veramente”, realizzato da persone
sottoposte a misure penali esterne im-
pegnate in un percorso di reinseri-
mento attraverso laboratori di
arte-terapia e responsabilizzazione. Al-
l’iniziativa ha partecipato anche Pietro
Grasso, che ha ricordato l’importanza
del lavoro di Rostagno e il valore di una
memoria che continua a parlare alle
nuove generazioni.  [ v. f. ]

“Più trapanese dei trapanesi”: a Mauro Rostagno la cittadinanza onoraria

Trapani si scopre laboratorio di rige-
nerazione urbana e conquista un
primato che la proietta al centro

della scena nazionale. Con 65,14 milioni
di euro di finanziamenti PNRR – pari a
879 euro per abitante – la città è oggi la
prima in Italia per risorse ottenute in
rapporto alla popolazione. Un risultato
che racconta di una stagione di pro-
fonda trasformazione, fatta di cantieri
aperti, visione amministrativa e progetti
destinati a ridisegnare il tessuto urbano.
“Un risultato straordinario che ci per-
mette di realizzare progetti importanti e
avviare una vera rivoluzione per la no-
stra città”, ha dichiarato il sindaco Gia-
como Tranchida, sottolineando il valore
strategico di un finanziamento che non
si limita a opere isolate, ma costruisce
una visione complessiva di sviluppo so-
stenibile. Il cuore pulsante di questa tra-
sformazione è il quartiere Cappuccinelli,
destinatario di ben 30 milioni di euro.
Un intervento imponente che punta a
fare del quartiere un modello di vivibilità
e sostenibilità, armonizzando il rapporto

con il lungomare e migliorando radical-
mente la qualità della vita dei residenti.
Sono in corso lavori di efficientamento
energetico degli edifici, con interventi su
prospetti e infissi, nuovi impianti fognari
e idrici per mettere definitivamente in si-
curezza le coorti interne, spesso sog-
gette ad allagamenti. Prevista anche la
riqualificazione degli impianti sportivi e
di Piazza Senatore Pietro Grammatico,
destinata a tornare luogo centrale di ag-
gregazione. Un progetto nato con il con-
tributo dell’architetto Gianni Mauro e il
coinvolgimento dell’Istituto Autonomo
Case Popolari. Ma la mappa dei cantieri
si estende ben oltre Cappuccinelli. L’ex
Centro Comunale di Raccolta, trasferito
nella zona industriale, lascerà spazio a
un grande parco urbano di 15 mila metri
quadrati. Alle sue spalle, l’ex Mattatoio
diventerà un campus mediterraneo con
una sede per lo studentato universita-
rio. In trasformazione anche l’area del
Mercato del Contadino, destinata a di-
ventare un centro polivalente capace di
ospitare eventi. [ c. m. ]

Trapani: record nazionale di fondi PNRR e cantieri diffusi 

Due cantieri attesi da anni stanno
per partire nella zona Circonvalla-
zione–Lozano di Mazara del Vallo.

Gli uffici tecnici comunali hanno infatti
consegnato alle imprese aggiudicatarie i
lavori di urbanizzazione primaria che in-
teresseranno 5 strade del quartiere, con
interventi destinati a migliorare servizi
essenziali. L’intervento prevede il rifaci-
mento del manto stradale, la realizza-
zione delle reti fognaria e idrica e
l’installazione della pubblica illumina-
zione. Le opere riguarderanno in parti-
colare le vie Viani, Goethe, Russell,
Bacchelli e Vivaldi, strade che da tempo
attendono interventi strutturali di urba-
nizzazione. L’assessore ai Lavori pubblici
Vito Torrente afferma: “I due cantieri
prenderanno il via a breve e consenti-
ranno di realizzare manto stradale, rete
fognaria, rete idrica ed illuminazione
pubblica in cinque strade della zona Cir-
convallazione–Lozano. Nel giro di pochi
mesi i residenti avranno condizioni di vi-
vibilità e sicurezza”. I lavori sono suddivisi
in due distinti appalti. Il primo riguarda

le vie Viani, Goethe e Russell, nel tratto
compreso tra via Goethe e via D’Annun-
zio. La direzione dei lavori, affidata al
geometra Salvatore Ferrara, ha conse-
gnato l’intervento all’impresa CO.ANT di
Mussomeli, aggiudicataria dell’appalto
con un ribasso del 27,72%. L’importo
complessivo dei lavori è di circa 90 mila
euro. Il secondo cantiere interesserà in-
vece via Bacchelli, nel tratto tra via Ma-
chiavelli, via Amodei, e via Vivaldi. In
questo caso i lavori sono stati affidati al-
l’impresa Coci Antonino di Sinagra, che si
è aggiudicata l’appalto con un ribasso
dell’8,68% per un importo di circa 105
mila euro. Entrambi gli interventi
avranno una durata stimata di circa 90
giorni per completare la rete fognaria o
l’illuminazione pubblica. Dall’ufficio tec-
nico comunale fanno inoltre sapere che
altri cantieri di urbanizzazione primaria
sono in fase di consegna in diverse zone
del territorio mazarese. Adesso si at-
tende soltanto di conoscere il pro-
gramma degli interventi e quali zone
della città riguarderà.        [ luca di noto ]

Mazara, al via due cantieri nella zona Circonvallazione–Lozano
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A Marsala si voterà il 24 e 25 maggio e
la politica locale sembra più un casting
aperto che una campagna elettorale,
tra candidature ufficiali, veti incrociati
e liste ancora in lavorazione. L’elettore,
più che stanco, rischia di arrivare al
seggio...più distratto che mai.Le ele-
zioni amministrative sono fissate per
domenica 24 maggio (7–23) e lunedì 25
maggio (7–15), con Marsala tra i co-
muni chiamati al voto nel trapanese, in-
sieme a Campobello di Mazara e
Gibellina. Il sistema elettorale resta
quello ormai noto: maggioritario nei
comuni più piccoli e proporzionale
oltre i 15 mila abitanti, fascia in cui rien-
tra Marsala, così che il cittadino possa
godersi anche la tradizionale frammen-
tazione del Consiglio comunale. In città
il clima è di “fermento e riposiziona-
mento”, cioè il modo educato per dire
che tutti parlano con tutti e nessuno si
sposa con nessuno finché non vede il
sondaggio buono.Sul fondo di questo
teatro elettorale, il cosiddetto “primato
della politica” a Marsala sembra ormai
più un genere letterario che un obiet-
tivo concreto. Una roulette istituzionale

che l’elettore
stanco osserva con
la stessa partecipa-
zione di chi guarda
i lavori del vicino
dal balcone.Nel
frattempo qual-
cuno ha smesso di
“riflettere” e ha de-
ciso di correre davvero: Leonardo Cu-
ratolo ha ufficializzato la sua
candidatura a sindaco per la primavera
2026, con lo slogan che promette di
“cambiare pagina”. La sua area di rife-
rimento dovrebbe poggiare su due
liste, Marsala Futura e il Partito Repub-
blicano, con la presenza in squadra di
figure del mondo agricolo e turistico, a
segnalare che almeno qualcuno ha le
idee chiare sul, suo, futuro. Nel frat-
tempo altri nomi storici della politica
cittadina – da Giulia Adamo a Massimo
Grillo, passando per Patti – vengono
dati al lavoro sulle liste, in un risiko di
alleanze dove il confine tra “civico”,
“moderato” e “ex di qualcosa” è ormai
sottile come una scheda elettorale ba-
gnata.Sul fronte del centrosinistra si la-

vora a liste e
possibili candi-
dature, con
nomi che circo-
lano come papa-
bili in un campo
che punta a rico-
struire un’of-
f e r t a

competitiva dopo anni di frammenta-
zione.  L’obiettivo dichiarato è rimpin-
guare le liste con esperienze
amministrative e candidature del pas-
sato, cercando di trasformare la “vec-
chia guardia” in risorsa e non solo in
album dei ricordi. Il centrodestra, in-
vece, appare impegnato più in un con-
flitto interno che in un disegno
unitario: veti regionali e strappi locali
raccontano una coalizione che si avvita
sulle proprie contraddizioni mentre gli
elettori contano quante volte è cam-
biata maggioranza in questi anni.Nel
sottobosco istituzionale continuano i
movimenti: dopo le dimissioni di Nicola
Fici dalla presidenza della 7ª Commis-
sione “Politiche sociali e sanitarie”, è
tornato alla guida Flavio Coppola,

segno che almeno le commissioni, a
differenza delle coalizioni, trovano
sempre un presidente disposto a se-
dersi. Sul versante del Consiglio comu-
nale si registrano spostamenti e
riposizionamenti in vista delle liste, con
consiglieri uscenti che valutano dove
candidarsi per non finire dalla parte
sbagliata della storia… o del quorum.
Per il cittadino comune, tutto questo
equivale a un messaggio chiaro: alla
fine, tra candidature “ufficiali”, tavoli “in
corso” e liste “in via di definizione”, la
certezza più solida per Marsala è pro-
prio l’elettore stanco, che in questi anni
ha visto crisi di giunta, tradimenti an-
nunciati, rimpasti lampo e ora si ritrova
di fronte all’ennesima promessa di
“cambiare pagina”. Toccherà a lui, il 24
e 25 maggio, decidere se questa nuova
pagina sarà un capitolo diverso o l’en-
nesima ristampa corretta e aggiornata
dello stesso vecchio libro. In ogni caso,
la rubrica è pronta: se la politica non
dovesse convincerlo, potrà sempre
consolarsi sapendo che almeno la sua
stanchezza, a Marsala, è diventata un
genere giornalistico riconosciuto.

Veti, liste, coalizioni ballerine e l'eterno "ci sto pensando"
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Renzo Giuliano (M5S): “impegno per le politiche giovanili a sostegno di Andreana Patti”

Renzo Giuliano insegnante e avvocato, candidato
nella lista del Movimento 5 Stelle al rinnovo del

consiglio comunale di Marsala a sostegno della
candidata sindaca Andreana Patti
Perché ha deciso di candidarsi in quella che
sarà la sua prima esperienza elettorale?
“Intanto a sostegno di Andreana Patti per creare
opportunità per i più giovani, perché per il mio la-
voro di professore sono sempre in contatto delle
loro generazioni. Molte sfide ci attendono per il fu-
turo e lo stesso non viene atteso, piuttosto dob-
biamo prepararci noi ad affrontarlo perché è lì che
siamo tutti proiettati”.
Lei sta cercando di svolgere la campagna elet-
torale  a sostegno di Andreana Patti. Come si
sta svolgendo la sua campagna elettorale?

“Non ho un bacino elettorale di mio riferimento.
Però parlo con tutti a cominciare dai miei studenti
dai colleghi, ma soprattutto ascolto. Tematiche e
rivendicazioni di ogni tipo e risposte che la gente
attende dalla politica e dall'amministrazione del
comune di Marsala da tanto tempo. Spesso mi
concentro sulle tematiche che arrivano dalle de-
cine di contrade sulle quali si estende Marsala.
Ogni zona della città mi racconta delle loro esi-
genze. Se dovessi essere eletto mi concentrerò nel
cercare soluzioni assieme agli altri colleghi e so-
prattutto a sostegno della sindaca Andreana Patti
che sono certo riusciremo tutti assieme a Portare
a Palazzo del Municipio”. [ g. d. b. ]

Enzo Zerilli: “Mi candido con Avs per dare una prospettiva diversa a Marsala”

Consigliere comunale alla fine degli anni '90, ma soprat-
tutto protagonista di molteplici iniziative a carattere so-

ciale con l'associazione Amici del Terzo Mondo, Enzo
Zerilli torna a candidarsi alle amministrative con la lista
Avs, nella coalizione che sostiene Andreana Patti.
Cosa l'ha spinta a ricandidarsi per il massimo con-
sesso civico lilibetano?
Dopo l'esperienza del 1998 sono rimasto a far politica
in altro modo, con l'associazione. Da alcuni anni aderi-
sco a Europa Verde. Con Antonella Ingianni e un
gruppo di persone stiamo lavorando per dare una pro-
spettiva diversa a questa città. E' un momento delicato
a livello locale, nazionale e globale, per cui ritengo che
in questa fase ognuno di noi debba fare la propria
parte.

Europa Verde e Avs sono forze politiche che, stori-
camente, rivolgono il proprio impegno all'ambiente
e al sociale. Come si concretizzerebbe il suo impe-
gno qualora venisse rieletto in Consiglio comunale?
La questione ambientale e quella sociale camminano
di pari passo. E sono al primo punto del nostro pro-
gramma.
Qual è la sua idea della città oggi?
Non è solo una mia idea, ma quello che si sente in giro:
Marsala è una città morta, insicura, con tanti problemi.
Non sono cose che si possono risolvere in poco tempo,
ma è necessario cominciare a lavorare al più presto af-
finchè questa città cambi volto.                               [ v. f. ]

Giuseppe Mirabile: “I giovani devono vivere in una Marsala accogliente”

Giuseppe Mirabile, candidato al rinnovo del Consiglio
comunale di Marsala, è in quota AVS - Alleanza Verdi Si-

nistra, a sostegno della candidata sindaco Andreana
Patti. 
Perchè ha scelto di candidarsi al Massimo Consesso
Civico?
Perchè da ventenne penso che il mio contributo sia im-
portante e vorrei proprio partecipare alla vita politica
della Città per sistemare alcuni problemi che negli ul-
timi anni hanno immobilizzato Marsala. 
Cosa l’ha portata a credere fortemente nel progetto
di Andreana Patti?
Da subito ho creduto al progetto elettorale di An-
dreana, perchè nel suo modo di fare politica si vede
l’amore che ha per questa città, anzi, secondo me avere

una risorsa come lei porterà tanta gioia e soprattutto
sviluppo per questo territorio. 
Se dovesse essere eletto alle elezioni di maggio
prossimo, di cosa vorrebbe occuparsi?
Il mio interesse è un interesse culturale, nello specifico
vorrei occuparmi dei giovani, dei miei coetanei, affinché
non vedano Marsala come un buco da cui tirarsi fuori,
ma una città accogliente dove svolgere la propria vita. 
Come si sta svolgendo la sua campagna elettorale
quotidiana?
Materialmente parlo alla gente, che a volte è la cosa più
efficiente e principalmente parlare coi e ai giovani mar-
salesi. [ g. d. b. ]
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Anna Maria Alagna: “Per Marsala un ponte costruttivo tra associazioni e Comune”

Anna Maria Alagna, consulente del lavoro, è candidata
al rinnovo del Consiglio comunale di Marsala con AVS
- Alleanza Verdi Sinistra e a sostegno della candidata

sindaco Andreana Patti.
Cosa l’ha spinta a candidarsi all’imminente tornata
elettorale?
Penso che ogni giorno ognuno di noi fa politica, da
quando facciamo la spesa a tutta la nostra quotidia-
nità. E allora perchè non metterci la faccia? L’indiffe-
renza è qualcosa che distrugge ed essere in campo è
poter prospettare qualcosa di diverso. 
Perchè con Andreana Patti?
Europa Verde non poteva non sostenerla. Il suo cavallo
di battaglia, che noi condividiamo, è che l’ordinario,
come una buca in strada che oggi è una priorità, deve
diventare la normale amministrazione. Quello che in-
vece la Patti si fa forza è recuperare i fondi europei che
potrebbero essere d’aiuto al rinnovamento della città

per guardare oltre, la città ha bisogno di nascere.
Come si sta organizzando per chiedere il consenso
per sè e per la lista?
Aspiro a portare gente a votare, dico a chi conosco ‘di-
venta parte attiva non restare un leone da tastiera’. Io
ci metto la mia esperienza, ci proviamo. 
Se approderà a Palazzo VII Aprile, di cosa vorrebbe
occuparsi?
Vorrei creare un ponte tra le associazioni e l’Ammini-
strazione comunale, perchè a Marsala ci sono tante as-
sociazioni che lavorano nel sociale, al fine di portare
all’interno dello spazio comunale i bisogni del territo-
rio, perchè i volontari che vivono una città raccolgono
le richieste dei cittadini. Le associazioni possono così
fare da ponte costruttivo.     [ g. d. b. ]

Francesca Venuti: “Con i 5 Stelle di Marsala per una città più sicura”

Francesca Venuti, studentessa in ambito alberghiero è can-
didata in Consiglio comunale in quota Movimento 5 Stelle

a sostegno della candidatura a sindaco di Andreana Patti. 
Perchè ha scelto di scendere in campo direttamente
in una lista?
“Perchè credo che a 21 anni sia giusto iniziare ad interes-
sarsi di quello che succede in un’Amministrazione e a met-
tersi a disposizione della città. “
I 5 Stelle sono organici al centrosinistra. Perchè lei ha
sposato il progetto della dottoressa Patti?
“Andreana Patti è una persona da ammirare, mi piacciono
i suoi valori che si sposano con le mie ideologie e perchè
credo che oggi una voce femminile possa fare la diffe-
renza.“
Se dovesse essere eletta, di cosa vorrebbe occuparsi?

“Vorrei che si parlasse di sicurezza per la nostra città, per
una città più pulita. E vorrei che i giovani abbiano più voce
in capitolo, perchè vedo che i miei coetanei si stanno muo-
vendo concretamente. “
Come intende proseguire in questi mesi che mancano
al voto?
“Affacciandomi alla cittadinanza posso ascoltare le richie-
ste della popolazione marsalese. I marsalesi chiedono
tanta sicurezza, mi è capitato di parlare con tanti genitori
che esprimono preoccupazione quando i loro figli fanno
una passeggiata, ma anche una migliore sicurezza stra-
dale, chi si sposta con le proprie vetture su strade inade-
guate spesso subisce danni a causa delle buche. [ g. d. b. ]

Vincenzo Acquaviva: “Con Andreana Patti a sostegno delle problematiche sociali”

Vincenzo Acquaviva assistente sociale, candidato nella
lista Avs a sostegno di Andreana Patti candidata a
sindaco.

Lei è candidato per il rinnovo del consiglio comu-
nale di Marsala per la prima volta. Come ha deciso
di scendere in campo in prima persona?
“Io sono di Palermo ma vivo e lavoro a Marsala da oltre
un decennio. La mia decisione sta nel fatto che in que-
sti anni ho visto la città scadere di livello sempre più.
Mi ha convinto la mia lista ma anche la candidata a sin-
daco. L'entusiasmo che circonda Andreana Patti e la
coalizione mi spingono a prevedere che si potranno
portare dei miglioramenti alla città”.
Lei se dovesse approdare a Sala delle Lapidi di che
cosa vorrebbe occuparsi?
“Per professione mi occupo da diversi anni di sociale

e soprattutto di assistenza domiciliare agli anziani. Il
mio lavoro mi ha portato a girare per le diverse con-
trade del marsalese e a toccare con mano le proble-
matiche. Viviamo in una realtà dove l'aumento dell'età
media ha comportato nuovi bisogni e occorrono le
conseguenti risposte iniziando dall'incrementare i sup-
porti comunali per i soggetti bisognosi”
Come si sta svolgendo la sua campagna elettorale?
“Parlando con tutto il bacino di utenza che comprende
le tante conoscenze che ho acquisito negli anni per la
mia attività. Inoltre ascoltando quanti rappresentano
le problematiche delle zone dove abitano e vivono”.

[ g. d. b. ]
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Il Comune di Mazara del Vallo ha pubblicato un avviso
pubblico per individuare un soggetto del Terzo settore
con cui avviare un percorso di co-progettazione finaliz-

zato alla gestione integrata del complesso San Carlo Borro-
meo, nell’ambito del progetto “Living Mazara – Giovani,
Innovazione e Connessioni Sociali”. L’iniziativa rientra nel
programma nazionale finanziato con il Fondo per le politi-
che giovanili e promosso dall’ANCI insieme al Dipartimento
per le politiche giovanili della Presidenza del Consiglio dei
Ministri. Il progetto presentato dal Comune di Mazara del
Vallo è stato ammesso al finanziamento e individua proprio
nel complesso San Carlo Borromeo il fulcro di un nuovo
modello di sviluppo sociale e culturale. L’avviso pubblico
punta dunque a selezionare un ente del Terzo settore che
possa partecipare alla fase di co-progettazione, insieme al-
l’amministrazione comunale, e successivamente gestire il
complesso attraverso un sistema integrato di servizi e atti-
vità. Per l'Assessore alla Partecipazione e Politiche Giovanili
Gianfranco Casale, questo “rappresenta un momento cen-
trale del progetto Living Mazara: un atto amministrativo ma

anche un atto di fiducia nelle nuove generazioni per ridare
vita ad un immobile pubblico che potrà esprimere tutte le
sue potenzialità per una nuova economia sociale e di co-
munità. L'ETS dovrà co-progettare con il Comune per rea-
lizzare quanto immaginato durante il percorso di questi
mesi ed avrà a disposizione una quota di 25 mila euro con
cui poter avviare le sue attività”. Tre le direttrici strategiche
su cui si fonda il progetto: la rigenerazione sociale e cultu-
rale di un bene pubblico storico, il protagonismo giovanile
e la sostenibilità economica delle attività. In particolare, il
soggetto gestore dovrà essere composto da giovani under
35, requisito previsto dal bando per favorire il coinvolgi-
mento diretto delle nuove generazioni nella gestione e nello
sviluppo degli spazi. Il percorso prevede una prima fase di
coprogettazione tra il Comune e il soggetto selezionato, du-
rante la quale verrà definito nel dettaglio il progetto esecu-
tivo: dalle attività da realizzare all’organizzazione degli spazi,
fino al piano economico e alle modalità di gestione. Succes-
sivamente sarà sottoscritta una convenzione che discipli-
nerà i rapporti tra le parti e l’utilizzo dell’immobile. Lo studio
preliminare allegato all’avviso individua infatti un possibile
mix di funzioni – culturali, educative e anche ricettive – in
grado di convivere all’interno della struttura e di garantirne
nel tempo la sostenibilità economica.  Il contributo comu-
nale in fase di avvio arriva fino a 25 mila euro, destinato a
start-up delle attività e allestimento degli spazi. Il progetto
potrà inoltre contare su forme di autofinanziamento, spon-
sorizzazioni, attività a pagamento e altre entrate derivanti
dalla gestione dei servizi. La gestione del complesso è pre-
vista per una durata di dieci anni, un arco temporale rite-
nuto necessario per garantire stabilità e sostenibilità
economica al progetto. Gli enti del Terzo settore interessati
potranno presentare la propria candidatura entro le ore 9
del 13 marzo tramite PEC. Sarà poi una commissione nomi-
nata dal Comune a valutare le proposte progettuali e a in-
dividuare il soggetto con cui avviare la fase di
coprogettazione. [ luca di noto ]

“Living Mazara - Giovani”, avviso pubblico per la
gestione del complesso San Carlo Borromeo

La Regione autorizza i lavori di somma
urgenza delle Torri Faro del Porto di
Marsala. Nella nota indirizzata alla

Protezione civile regionale, il Comune
aveva quantificato in oltre 1 milione e
mezzo di euro la stima dei danni causati
dal maltempo dello scorso gennaio. E ciò,
sulla scorta della relazione del Centro Ope-
rativo Comunale (COC) dove si elencavano
infrastrutture stradali, attività commerciali,
agricole e produttive, impianti di illumina-
zione e verde pubblico che avevano subito
danneggiamenti dagli eccezionali eventi at-
mosferici. Rientravano in questo elenco,
oltre all’erosione della fascia costiera,
anche i danni all’interno del Porto: il crollo

della torre faro, l’instabilità delle altre torri
e il cedimento di alcuni tratti di carreggiata.
Pericoli, questi, che che la stessa Capitane-
ria di Porto aveva prontamente evidenziato
anche al Comune, chiedendo un inter-
vento urgente per ragioni di pubblica inco-
lumità. A quasi due mesi dalla nota
dell’Amministrazione comunale, la Regione
Siciliana – Assessorato Infrastrutture e Mo-
bilità – ha autorizzato lavori di somma ur-
genza per gli interventi necessari alla
sostituzione della torre faro crollata, la
messa in sicurezza delle altre torri faro e il
ripristino dei tratti di carreggiata danneg-
giata. Un impegno di spesa di 600 mila
euro, con incarico al Genio civile di Trapani.

Torri Faro nel Porto di Marsala, la Regione autorizza i lavori
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[ La sanità (resta) in affanno… ] - [ ... ] La vi-
cenda dei ritardi nella consegna degli esami istolo-
gici all’Asp di Trapani ha fatto esplodere un
problema che a lungo è stato nascosto sotto il tap-
peto, con attese lunghe più di otto mesi, con con-
seguenze drammatiche e mortali per la diagnosi e
le cure dei pazienti. Le lunghe liste d’attesa non si
fermano qui: prenotare una visita specialistica o
un esame diagnostico attraverso il Cup dell’Asp è
spesso un terno al lotto. In molti casi bisogna
aspettare mesi per un appuntamento, se non si de-
cide di rivolgersi al privato—una scelta che non
tutti possono permettersi, soprattutto per chi vive
con risorse limitate e non può spostarsi fuori pro-
vincia o regione. Ad esempio, se sono di Marsala

ed ho bisogno di una visita per una qualche speci-
fica patologia, potrei trovare posto a Pantelleria il
prossimo mese, o altrimenti attendere nella città
più vicina alla mia fino a dicembre o nei primi mesi
del 2027. La carenza di medici è un’altra piaga. La
sanità trapanese è in affanno su più fronti: reparti
sotto organico, liste d’attesa interminabili, e la dif-
ficoltà di accesso a specializzazioni e diagnostica

tempestiva, che per un paziente può fare la diffe-
renza tra vita e morte. Le 13 Case della Comunità,
promesse dalla riforma sanitaria regionale per
portare assistenza più vicina al cittadino, sono
lente ad arrivare. Solo quella di Partanna è stata
completata ma bisogna fare presto, entro il 2026.
L’attuale commissaria straordinaria dell’Asp, Sa-
brina Pulvirenti, ha cercato di affrontare almeno
un altro dramma quotidiano: la violenza nei
Pronto Soccorso. Dotare il personale di sistemi
anti‑aggressione, come il pulsante di allarme per
le emergenze. Bene. Ma è comprensibile la frustra-
zione dei pazienti che aspettano risposte da un si-
stema sanitario che dovrebbe essere
pubblicamente accessibile, equo e tempestivo.

EL’ DITORIALE
di Claudia Marchetti

Si riunirà nelle prossime ore il Consiglio dei Mini-
stri presieduta da Giorgia Meloni. L’argomento
principale, sotto l’imput del capo dello stato, è

quello di riuscire a capire qual’è la posizione ufficiale
del Governo nei confronti di una guerra che si sta
svolgendo nella parte centrale del Medio Oriente a
due passi dal Mediterraneo e dall’Europa. Per quanto
concerne l’Italia, la Presidente del Consiglio ha dichia-
rato contemporaneamente “non siamo in guerra” e
“non prendiamo posizione su quello che hanno fatto
Trump e Netanyahu, a cui l’Iran ha risposto”. Abbiamo
diverse basi Nato, abbiamo diversi obiettivi che se-
condo l’Iran sono sensibili, ma soprattutto non ab-
biamo nessuna forma di difesa antidrone, molto
probabilmente perchè nel corso degli anni, quando
si è parlato di armi, più che di difesa si è parlato di
cessione (leggi Ucraina) e come riporta Limes, testata
a conoscenza di vicende internazionale ed esperta
dal punto di vista militare, l’Italia ha 4 postazioni mo-
bili antidrone: una si trova in Estonia, perchè si era
deciso di sostenere la nazione baltica che la si identi-
ficò come obiettivo militare di Putin; un’altra è in ma-
nutenzione, un’altra sta per essere inviata a Cipro,

isola greca in cui i droni iraniani hanno colpito una
base britannica. Contro eventuali droni che doves-
sero essere scagliati contro il territorio italiano, c’è
solo una postazione. Ma il Consiglio dei Ministri si oc-
cuperà anche dell’aspetto economico che la guerra
sta scatendando. L’approvvigionamento di carbu-
rante, petrolio e gas liquido è molto ridotto per via
dello Stretto di Hormuz dove l’Iran sta impedendo a
migliaia di navi che trasportano l’oro nero, di transi-
tare. Prima ancora che finiscano le riserve, nel nostro
paese e in Sicilia in modo particolare, ai rifornimenti
di benzina si registrano prezzi esorbitanti. Le solu-
zioni che il Governo dovrebbe prendere, secondo le
opposizioni, sono da un lato individuare e sanzionare
gli speculatori, dall’altro abbassare le accise trovando
le somme dagli extra-gettiti sull’Iva incassata dallo
Stato. Intanto però in Sicilia e in Provincia di Trapani
starà diventando problematico fare il pieno. Secondo
il listino aggiornato a lunedì 9 marzo, il costo medio
della benzina in modalità self-service ha superato
quota 1,80 euro al litro, mentre al servito si avvicina
ai 2 euro. Ancora più marcato l’incremento del gasolio
che, sempre al self, sfiora 1,99 euro al litro. La Sicilia

risulta tra le regioni più costose d’Italia, come segna-
lano il Codacons e la Cna Fita Sicilia e la Provincia di
Trapani fissa il prezzo a 1,99. “Il governo dovrebbe ac-
cogliere la nostra richiesta e ridurre le accise di al-
meno 15 centesimi al litro. Una misura del genere,
considerando anche l’Iva applicata sulle accise, per-
metterebbe di riportare i prezzi ai livelli precedenti
alla crisi, con benefici sia per gli automobilisti sia per
il costo dei prodotti trasportati, soprattutto gli alimen-
tari, visto che oltre l’80% delle merci in Italia viaggia
su gomma”, dice il Codacons. Una situazione che
pesa in modo significativo sulle imprese, in partico-
lare su quelle dell’autotrasporto. Secondo le stime
della Cna, nel breve periodo l’incremento dei carbu-
ranti potrebbe comportare un aggravio di circa 3.000
euro per ciascuna azienda. Se la crisi dovesse pro-
trarsi nel tempo, il costo aggiuntivo rischierebbe di
superare anche i 15.000 euro. La proposta è quella di
creare, tramite Irfis e Crias, un fondo dedicato alle im-
prese di autotrasporto merci e persone, sia industriali
sia artigianali, con un contributo a fondo perduto pari
al 30% per l’acquisto di scorte di carburante a partire
dal 1° gennaio 2026. [ g. d. b. - c. m. ]

La guerra in Iran fa volare i prezzi del carburante a 1,99 nel trapanese

Paceco, si dimette la presidente del Consiglio: maggioranza alle prese con nuovi equilibri

Scosse nella maggioranza che governa il Co-
mune di Paceco. La presidente del Consiglio
comunale Maria Basiricò ha rassegnato le di-

missioni dalla seconda carica istituzionale della
città, aprendo una nuova fase politica all’interno
dell’assemblea civica. La decisione è maturata mer-
coledì 4 marzo e, sebbene Basiricò abbia scelto di
lasciare la presidenza, manterrà il proprio ruolo di
consigliera comunale. Il passo indietro arriva in un
momento delicato per la maggioranza che sostiene
il sindaco Aldo Grammatico. Secondo quanto
emerge dagli ambienti politici locali, la scelta non
sarebbe legata a fratture improvvise, ma piuttosto
al rispetto di equilibri e intese politiche siglate negli
anni passati, quando venne costruita l’alleanza elet-

torale che portò alla vittoria dell’attuale amministra-
zione. Quella coalizione, composta da Partito De-
mocratico e Movimento 5 Stelle insieme ad alcune
realtà civiche, avrebbe infatti previsto fin dall’inizio

una sorta di staffetta nella guida del Consiglio co-
munale. Le dimissioni della presidente sembrano
quindi inserirsi proprio in questa logica di avvicen-
damento istituzionale. Resta tuttavia da chiarire il
prossimo passaggio formale. Al momento non è
stato ancora fissato il calendario della seduta in cui
il Consiglio comunale dovrà eleggere il nuovo pre-
sidente, né circolano indicazioni ufficiali sul nome
destinato a raccogliere il testimone. Nel frattempo,
la politica pacecota osserva con attenzione le
mosse dei gruppi consiliari. La partita per la succes-
sione alla presidenza potrebbe infatti diventare il
primo vero banco di prova per verificare la tenuta
degli equilibri interni alla maggioranza che sostiene
l’amministrazione Grammatico.
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Prende il via a Mazara del Vallo la
quarta edizione del progetto
“Quarta Parete: l’arte della luce”,

iniziativa promossa dall’assessorato co-
munale alle Politiche giovanili in siner-
gia con l’associazione Teatro Libero. Un
percorso culturale che quest’anno è
dedicato al maestro mazarese Giu-
seppe Modica e alla sua produzione
pittorica, utilizzata come chiave di let-
tura per affrontare i temi complessi
della contemporaneità artistica e cultu-
rale. Il progetto coinvolge direttamente
gli studenti degli istituti superiori citta-
dini, con la partecipazione dell’Istituto
“Ferrara”, del Liceo artistico “Morello” e
dell’Istituto “D’Altavilla”. Proprio nei tre
istituti coinvolti, si sono già svolti i primi
incontri progettuali alla presenza del
curatore dell’iniziativa Giacomo Bona-
giuso e dell’assessore comunale alle
Politiche giovanili Gianfranco Casale.
Gli studenti hanno aderito al percorso,
affiancati dai docenti tutor delle rispet-
tive scuole. L’iniziativa si inserisce in un
contesto culturale particolarmente si-
gnificativo per il territorio, segnato
anche dalle iniziative legate a “Gibellina
capitale italiana dell’arte contempora-
nea 2026”. Un quadro che rende an-
cora più attuale il lavoro di
approfondimento sull’opera di Modica
e sulla sua ricerca artistica. “In un terri-
torio quest'anno coinvolto nelle inizia-
tive di ‘Gibellina, capitale italiana
dell'arte contemporanea’ – sottolinea il
regista Giacomo Bonagiuso – la cono-
scenza da parte delle giovani genera-
zioni dei temi e delle variazioni
stilistiche di un maestro acclamato a li-
vello internazionale, come Modica, rap-
presenta un importante strumento per
la lettura del contemporaneo. I temi, gli
stili, la funzione della luce e la prospet-

tiva, rendono unico lo sviluppo artistico
del maestro mazarese, collocandone
l'opera ai vertici della contempora-
neità”. Il percorso formativo accompa-
gnerà gli studenti in un viaggio di
studio e di scoperta dell’opera del pit-
tore mazarese. I giovani saranno gui-
dati nell’analisi preliminare delle sue
opere e della sua biografia artistica, per
poi proseguire con un’esperienza im-
mersiva prevista per mercoledì 11
marzo al Teatro Garibaldi. In quell’oc-
casione gli studenti saranno coinvolti in
una video installazione dedicata alla
teoria della luce e al segno pittorico
dell’artista, con il contributo del critico
d’arte Aldo Gerbino. Dopo questa fase
teorica e visiva, gli studenti sviluppe-
ranno percorsi creativi autonomi, in
linea con il proprio indirizzo di studi e
le proprie attitudini artistiche. Il pro-
getto prevede inoltre un momento par-
ticolarmente significativo: nel mese di
aprile i partecipanti avranno la possibi-
lità di confrontarsi direttamente con il
maestro Giuseppe Modica nel suo ate-
lier, in una sorta di “bottega” artistica
contemporanea che permetterà ai gio-
vani di vivere un’esperienza diretta di
confronto con l’autore. “Infine, in un ul-
timo incontro aperto alla città – annun-
cia l’assessore Casale – i giovani
potranno presentare le loro ‘opere’ ispi-
rate a quelle di Modica e suggellare
quindi un patto intergenerazionale e di
testimonianza artistica”. Con la nuova
edizione di “Quarta Parete” l’ammini-
strazione comunale punta ancora una
volta a valorizzare il dialogo tra arte,
scuola e territorio, offrendo ai giovani
l’opportunità di confrontarsi con uno
dei protagonisti dell’arte contempora-
nea legati alla città di Mazara del Vallo.

[ luca di noto ]

“Quarta Parete”, al via la quarta
edizione del progetto dedicato
al maestro Giuseppe Modica

RUBRICA

La vita quotidiana passa sempre più
spesso attraverso lo smartphone: mes-
saggi, social network, pagamenti, con-

tatti di lavoro e familiari. Proprio per questo
la rete è diventata anche uno dei terreni
preferiti dei truffatori digitali, che sfruttano
la fiducia tra amici e parenti per colpire.
Nasce così la nuova rubrica del settimanale
C’è in Città, realizzata in collaborazione con
la Polizia Postale, e in particolare con la se-
zione operativa per la Sicurezza Ciberne-
tica di Trapani, per aiutare i lettori a
riconoscere le trappole online più diffuse e
imparare a difendersi con pochi ma fonda-
mentali accorgimenti.In questo primo ap-
puntamento parliamo di una truffa che
negli ultimi mesi si sta diffondendo rapida-
mente su WhatsApp e che gli esperti hanno
ormai ribattezzato “la truffa della balle-
rina”.
Il messaggio che sembra innocente
Tutto inizia con un messaggio apparente-
mente innocuo, spesso inviato da un con-
tatto salvato in rubrica: un amico, un collega
o persino un familiare.Il testo è più o meno
sempre lo stesso:“Ciao, puoi aiutarmi? La fi-
glia di un mio amico partecipa a un concorso
di danza. Puoi votarla a questo link?”. Il mes-
saggio contiene un collegamento su cui clic-
care per esprimere il proprio voto. È proprio
qui che si nasconde la trappola.
Come funziona la truffa
Una volta aperto il link si viene indirizzati a
una pagina che sembra legata a un con-
corso online. Per votare viene chiesto di in-
serire il proprio numero di telefono e
successivamente un codice di verifica rice-
vuto via SMS.A prima vista può sembrare
una normale procedura di conferma, ma in
realtà quel codice è il sistema di verifica di
WhatsApp. Inserendolo sul sito indicato, la
vittima consegna inconsapevolmente ai
truffatori l’accesso al proprio account.In
pochi istanti i criminali informatici pren-

dono il controllo del profilo e il vero proprie-
tario perde la possibilità di utilizzare l’appli-
cazione.
Cosa succede dopo il furto dell’account
Una volta impossessatisi dell’account, i truf-
fatori iniziano a scrivere a tutti i contatti
della vittima.Si presentano come se fossero
proprio quella persona e raccontano di tro-
varsi in una situazione urgente: un paga-
mento da fare subito, un problema
improvviso, un favore economico da risol-
vere rapidamente.Il tono è spesso concitato
e convincente. Molti utenti, pensando di
aiutare un amico o un parente in difficoltà,
finiscono per inviare denaro prima di ren-
dersi conto della truffa. Nel frattempo, il
vero proprietario dell’account non riesce
più ad accedere a WhatsApp e quindi non
può avvisare i propri contatti del raggiro.
I segnali da riconoscere
Gli esperti della Polizia Postale ricordano
che esiste una regola semplice ma fonda-
mentale: diffidare sempre dei messaggi che
chiedono di esprimere una preferenza o
partecipare a un voto tramite un link.Anche
quando il messaggio proviene da qualcuno
che conosciamo, è bene fermarsi un attimo
e verificare. Spesso, infatti, il contatto che ci
ha scritto è a sua volta una vittima della
stessa truffa.
Come proteggersi
Per evitare di cadere nella trappola bastano
alcune precauzioni:
Non cliccare sui link sospetti, anche se arri-
vano da amici o parenti.
Non inserire mai codici di verifica ricevuti via
SMS su siti esterni. Quei codici servono solo
per l’accesso ai propri servizi personali.
Attivare la verifica in due passaggi su What-
sApp, disponibile nelle impostazioni del-
l’app (Account > Verifica in due passaggi). È
una protezione aggiuntiva molto efficace.
Controllare periodicamente i dispositivi col-
legati all’account e scollegare eventuali ses-
sioni che non si riconoscono.
Dove segnalare la truffa
Se si riceve un messaggio sospetto o si
pensa di essere stati vittima di un tentativo
di phishing, è possibile segnalarlo al portale
della Polizia Postale:
www.commissariatodips.it
Le truffe online cambiano forma con
grande rapidità, ma hanno sempre lo
stesso obiettivo: sfruttare la fiducia e la di-
strazione delle persone. Conoscere questi
meccanismi è il primo passo per
evitarli.Nelle prossime settimane la rubrica
“I consigli della Polizia Postale: come difen-
dersi dagli inganni del web” continuerà a
raccontare i raggiri digitali più diffusi e, so-
prattutto, come riconoscerli prima che sia
troppo tardi.

I consigli della Polizia Postale, come difendersi dagli inganni del web

La truffa della ballerina
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Donne che ricominciano da zero
MammAvventura

a cura di Michela Albertini

RUBRICA

Freschi di otto marzo, oggi il mio pensiero è rivolto
a tutte quelle Donne che, un po’ per caso, un po’
per scelta, un po’ per destino, cominciano da capo.
Si reinventano, nuovamente e per l’ennesima volta,
come un nuovo capitolo di un libro, come una frase
dopo il punto e a capo, come un’araba fenice che
raccoglie le proprie ceneri e da lì rinasce più forte
di prima. Lontane dalla retorica della giornata in-
ternazionale della donna, sono donne, reali, vicine
a me, con le loro debolezze e le loro forze. R. é re-
duce da un’operazione all’utero, ha tolto un carci-
noma grande quanto una palla di rugby, ha lasciato
il lavoro, sta riflettendo su cosa fare da grande ma
soprattutto sul valore del tempo trascorso con i figli
e per i figli. A. ha due figli piccoli. Il secondo ha solo
18 mesi, vive in simbiosi con lei e con il suo seno.
Ha fatto un test di gravidanza ed è incinta. Ha pen-
sato di interrompere la gravidanza, ma ha confes-
sato che se avesse preso quella decisione non
sarebbe riuscita più a guardarsi allo specchio. D.
vive una situazione simile. Ha tre figli, ormai grandi
e autonomi e nell’uovo di Pasqua troveranno una
sorpresa speciale: scopriranno se presto arriverà

un maschietto o una femminuccia. Una vera sor-
presa inattesa. C. ha due figli piccoli anche lei. Al-
latta ancora e non è rientrata al lavoro. E al suo test
di gravidanza positivo, ha fatto la sua scelta. Ha su-
bito un’emorragia interna e un raschiamento. E in
questi giorni è alle prese con l’inserimento all’asilo
dei suoi due piccoli. E nessuno la può giudicare. Poi
c’è M. che porta a termine una gravidanza non pro-
grammata, perde il lavoro che tanto amava, non re-
cepisce maternità, assegni familiari,
disoccupazione. Fa un colloquio di lavoro e inizia un
nuovo capitolo del suo curriculum. E c’è L. che di
figli ne vorrebbe undici, ma non ne ha nessuno e
sta iniziando un percorso di procreazione medical-
mente assistita. Ma ci sono anche G. che ha più per-

messi per malattia (del figlio) che giorni effettivi di
lavoro. G. che consuma giorni di ferie per accom-
pagnare il suo primogenito a fare ippoterapia. R.
che riceve una diagnosi di autismo e mette da parte
i suoi studi, per riprenderli non appena sarà possi-
bile. C. che rientra ogni weekend al sud per pren-
dersi cura della mamma, malata di alzheimer. E c’è
F., tradita dal suo stesso marito, separata e con un
figlio cardiopatico, che sta da poco iniziando una
nuova frequentazione con un uomo. Non sono nu-
meri, non sono mimose, non sono battute inven-
tate. Sono Donne che lottano, ogni giorno, contro
qualcuno o qualcosa che le vorrebbe diverse. Sono
Donne costrette a reinventarsi, a costruirsi da capo,
a indossare panni che non avevano scelto e che ora
sembrano troppo stretti o troppo larghi. Ma loro,
comunque, non si lamentano. A volte sorridono,
altre volte piangono, magari di nascosto e truccan-
dosi subito dopo. Altre volte ancora urlano. O tac-
ciono. Ma sempre con dignità. Ricominciando ogni
volta da zero. E iniziando, lentamente, a contare.
Uno. Due. Tre. Quattro. Centocinque. Seicentocenti.
Zero. E, di nuovo, ancora da capo.
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Marettimo accende il cuore della tradizione con la festa di San Giuseppe

C’è una notte a Marettimo in cui il fuoco illumina
il mare e la devozione si mescola al calore
della comunità. È la festa di San Giuseppe,

uno degli appuntamenti più sentiti dell’isola, che que-
st’anno si presenta con un volto nuovo: non più un
comitato organizzatore, ma una vera e propria asso-
ciazione guidata soprattutto da giovani marettimari
decisi a custodire e rinnovare una tradizione secolare.
A promuovere l’evento è l’Associazione San Giuseppe
Marettimo ETS, presieduta da Paolo Vaccaro, che rac-
conta con entusiasmo il nuovo corso della manifesta-
zione. “Quest’anno abbiamo cambiato: non siamo più
un comitato ma abbiamo creato un’associazione.
Siamo soprattutto tanti ragazzi e la festa è organiz-
zata proprio da noi giovani. È un evento nuovo nella
forma, anche se la tradizione resta quella di sempre”,
spiega Vaccaro. L’obiettivo è chiaro: coinvolgere sem-
pre di più le nuove generazioni e mantenere viva una
festa che per gli isolani non è soltanto un appunta-
mento religioso, ma un momento identitario, capace
di riunire la comunità e richiamare anche chi da
tempo vive lontano dall’isola. La celebrazione si svi-
luppa su più giornate, alternando momenti di spiri-
tualità a eventi di intrattenimento pensati per tutta la
comunità. La prima giornata si aprirà con la tradizio-
nale alzabandiera del mattino, mentre la sera sarà
dedicata alla musica con l’animazione di Radio Time
90, un momento di festa pensato soprattutto per i
giovani. Il 18 marzo sarà invece la volta di uno dei riti
più suggestivi della tradizione marettimara: la “Dum-

muniara”. Tre grandi fuochi vengono accesi per rap-
presentare la Sacra Famiglia. Intorno alle fiamme si
raduna l’intera comunità: ognuno getta un fascio di
legna nel fuoco, un gesto semplice ma profonda-
mente simbolico, che racchiude fede, partecipazione
e memoria. Le fiamme si alzano nella notte dell’isola,
creando un’atmosfera intensa e carica di emozione,
mentre il crepitio del legno sembra raccontare storie
antiche tramandate di generazione in generazione. “È
un momento che unisce tutti - racconta Vaccaro -.
Ognuno porta il proprio pezzo di legna e lo getta nel
fuoco. È un gesto semplice ma pieno di significato, un
simbolo di devozione che illumina la notte e scalda il
cuore”. Nel pomeriggio e in serata spazio anche alla
musica con Lello Nolfino e la T Orkestar, per conti-
nuare la festa tra tradizione e convivialità. Il culmine
della celebrazione arriva il 19 marzo, interamente de-
dicato ai riti religiosi. La mattina si apre con la Santa
Messa, seguita dalle “alloggiate”, una delle tradizioni
più antiche e simboliche della festa. Tre persone im-
personano San Giuseppe, Maria e Gesù bambino e
percorrono il paese come poveri pellegrini. Bussano

tre volte alla porta della chiesa: le prime due vengono
rifiutate, proprio perché si presentano come vian-
danti senza nome. Solo alla terza richiesta si rivelano
come la Sacra Famiglia e allora le porte della chiesa
si aprono. È un rito teatrale e profondamente spiri-
tuale che ricorda il valore dell’accoglienza e dell’ospi-
talità. Subito dopo si svolge la tradizionale tavolata di
San Giuseppe, dove i tre “Santi” vengono serviti du-
rante il pranzo rituale. È un momento di grande par-
tecipazione popolare, seguito dal giro del paese che
conclude la celebrazione. L’attesa quest’anno è parti-
colarmente forte. Gli organizzatori si aspettano una
partecipazione significativa non solo dagli abitanti
dell’isola, ma anche da molti visitatori. “Ci aspettiamo
grande affluenza - sottolinea Paolo Vaccaro - soprat-
tutto dalla provincia di Trapani. Molti marettimari che
non tornavano da tempo hanno già detto che sa-
ranno presenti, insieme a turisti e curiosi che vo-
gliono conoscere questa tradizione”. La festa
rappresenta infatti molto più di una celebrazione re-
ligiosa: è un momento di ritorno alle radici, di incon-
tro tra generazioni e di orgoglio per un patrimonio
culturale che continua a vivere grazie alla passione
degli isolani. L’associazione ha voluto ringraziare il Li-
bero Consorzio Comunale di Trapani, il Comune di Fa-
vignana – Isole Egadi e la Diocesi di Trapani –
Parrocchia Maria S.S. delle Grazie di Marettimo per la
collaborazione e il supporto. Tra il bagliore dei fuochi,
le preghiere, la musica e il profumo del mare, la festa
di San Giuseppe torna così ad accendere Marettimo. 

Marettimo celebra il ritorno di San Giuseppe: restaurato il simulacro del 1908

Sull'Isola di Marettimo, il Venerato
Simulacro di San Giuseppe ritorna
al suo antico splendore:  Arrivò

sull'isola il 2 aprile del 1908 e sola-
mente intorno al 1915 si avranno le
prime celebrazioni con la novena e i riti
tradizionali popolari voluti da Padre
Mario Zinnanti nato a Favignana 1843
e morto a Marettimo nel  1927. (Fonte
storica Emilio Milana). San Giuseppe è
Patrono dell'isola di Marettimo dal
2002. Nei mesi scorsi il Simulacro è

stato sottoposto ad un restauro con-
servativo. L’intervento voluto forte-
mente dal Vicario Generale della
Diocesi di Trapani Don Alberto Maria
Genovese e dal Comitato festeggia-
menti San Giuseppe con il finanzia-
mento dell’Assessorato Regionale dei
Beni Culturali su interessato dell'on Ste-
fano Pellegrino, è stato affidato alla
Partenope Restauri di Elena Vetere, di-
retto dalla dott.ssa Claudia Bertolino
sotto l’alta sorveglianza della Soprin-
tendenza di Trapani. L’opera è una scul-
tura in cartapesta del primo decennio
del XX sec. attribuita, secondo lo storico
dell'arte Gianfranco Solferino, allo scul-
tore leccese Luigi Guacci. Il manufatto
versava in un discreto stato di conser-
vazione, le criticità erano sia estetiche
che strutturali, imputabili a danni di na-
tura antropica. La scultura era legger-
mente distaccata dalla base, la parte
posteriore del panneggio si presentava
lacunosa in alcune porzioni e lesionata,
con difetti di adesione tra il supporto

carta e lo strato di preparazione, un
braccio del Bambinello lesionato, le
dita di una mano manomesse. Ad
opera di vecchi interventi non idonei la
cromia era stata completamente stra-
volta da ridipinture a differenza dei
volti che mostravano l’incarnato origi-
nale. L’intervento ha previsto il consoli-
damento della cartapesta ammalorata,
delle lesioni, ha riportato alla luce i co-
lori originali occultati, facendo risco-
prire il colore della tunica non più verde
ma grigio-viola arricchito di decori in
argento a motivi floreali, il mantello che
sotto 4 strati di ridipintura conservava
una tonalità più giallastra arricchito di
una bordatura dorata a motivi fito-
morfi, un incarnato più rosaceo. Suc-
cessivamente sono state rimosse le
ricostruzioni delle dita riportando i
frammenti di originali sottostanti suc-
cessivamente reintegrate. I dislivelli
della superficie, le lacune e le fessura-
zioni sono state colmate con un impa-
sto di gesso e colla, successivamente

rasate. La reintegrazione pittorica è
stata effettuata con colori reversibili
con tecnica riconoscibile per le grandi
lacune e con un ritocco tonale per
quelle di piccola entità, le decorazioni
dorate reintegrate e infine verniciato
per saturare e proteggere il colore. L’8
marzo 2026 a Marettimo la tradizionale
“scinnuta” si è trasformata in una fe-
stosa e partecipata presentazione del
simulacro nella sua visione originale
anche con la proiezione di un breve do-
cumentario realizzato da Salvatore Tor-
rente. Un particolare ringraziamento a
Nicolò Miceli che ha relazionato tutte le
fasi dei lavori e a tutti i restauratori e
alle restauratrici che hanno lavorato
con grande professionalità sul simula-
cro e sulla "vara” di San Giuseppe. Che
questo sia di buon auspicio alla nuova
Associazione San Giuseppe Marettimo
ETS e a tutta la Parrocchia Maria San-
tissima delle Grazie e alla comunità ma-
rettimara per una proficua futura
collaborazione.               [ vito vaccaro ]
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S i t e r rà  a
C a s t e l v e -
t ra no  g io -

ve d ì  12  m a r zo
a l le  ore  17 .  30
presso  la  ch iesa
S a n t ' A g o s t i n o
Aud i t or ium  c o -
munale  v ia  Gar i -
ba ld i ,  l a  t a vo la
rot onda  orga -
n i zza t a  da l la
Cg i l  de l la  pron-
v inc ia  d i  Trapani
da l  t i t o lo  “ In
g ioc o  c 'è  l a  c o -
s t i tuz ione” ,  a  sostegno de l  voto  per  i l  NO a l
pross imo re ferendum cost i tuz iona le  che  s i
t e r rà  i l  22  e  23  m a r zo .  In t rodur rà  i  l a vo r i
F ra nc es c a  P i zzo  de l l 'Anp i  Ca s t e lve t ra no
Campobel lo .  Interverranno L i r ia  Canzonier i
s e gre t a r ia  prov inc ia le  de l la  Cg i l ,  Sa m ue le
Cor s o  m a g is t ra t o ,  Dom e nic o  G ra s s a  a vvo-
cato  e  rappresentante  d i  L ibera ,  D ino Petra-
l ia  magistrato,  Enr ico Piron del la  presidenza
na z iona le  Aus e r .  Mode re rà  i l  d iba t t i to  i l

Castelvetrano, convegno a
sostegno del NO al Referendum

Verde Ir landa incontra i l  gusto di Marsala:  un
San Patrizio da non perdere al l 'Enoteca  For-
tunata ,  in  v ia del  Fante,  a  Marsala.  L'evento
promette una serata immersiva nel la  tradi-
z ione ir landese,  con piatt i  t ipic i .  L'Evento St.
Patrick's Day si  terrà i l  prossimo 17 marzo,
dalle 20:30 al le 22:00. L'atmosfera è arricchita
da un tema giocoso: "How Irish are you?",  con
un quiz per testare la  vostra " ir landesità"  e
coinvolgere tutt i  i  partecipanti .S i tuata nel
cuore di  Marsala,  l 'Enoteca Fortunata è un
wine bar rinomato per vini  locali ,  Marsala e ta-
gl ieri  di  qualità,  elogiato dai visitatori  per l 'ac-
cogl ienza e la  selezione di  eccel lenze
sic i l iane.L'evento è presentato da Morgan
School ,  scuola di inglese, nota a Marsala e non
solo, per corsi certificati Cambridge e iniziative
culturali  inclusive. Evento riservato agli  adulti ,
con prenotazione obbl igatoria per garantire
un'esperienza esclusiva ( info sui canali social
Morgan School Marsala ) .  Immergetevi nel fol-
klore ir landese.Un'opportunità unica per brin-
dare al la  fortuna del  tr i fogl io in una cornice
marsalese, unendo sapori d' Ir landa a prodotti
t ipic i  local i .  Prenotate ora e scoprite se i l  vo-

stro spirito è davvero verde: l ' Ir landa chiama,
Marsala risponde!

La Morgan School di Marsala porta l'Irlanda all'Enoteca Fortunata

PUBBLIREDAZIONALE

Tradizione, CiokoWine e libri: gli eventi in Provincia di Trapani

Eventi in Provincia tra tradizioni,
spettacoli e libri. Tornano a Sa-
lemi le tradizionali Cene e gli al-

tari di San Giuseppe, insieme a
mostre, musica e numerosi eventi cul-
turali. Dal 15 al 22 marzo la città ospi-
terà la “Festa di San Giuseppe –
Contemporanea Tradizione”. Le Cene
di San Giuseppe saranno visitabili per
tutta la durata della festa, dalle 9 alle
20. Il programma prevede anche il tra-
dizionale “Invito ai Santi”. Il primo ap-
puntamento è in programma
domenica 15 marzo presso la Chiesa
di San Bartolomeo, con la Cena realiz-
zata in collaborazione con l’associazione Nuova
Sicilia Bedda. Il CiokoWine Fest torna ad Alcamo
per la sua quarta edizione, in programma dal 19
al 22 marzo. La manifestazione si inaugura uffi-
cialmente giovedì 19 marzo alle 10:30 in Piazza
Ciullo. Tra gli appuntamenti principali spiccano
due convegni che si svolgeranno al Centro Con-
gressi Marconi. “Oltre Stagione”, in programma
giovedì 19 marzo alle 11.30 e venerdì 20 ore
11.30, si terrà invece “Lex et Gustus”. Il volume
Il pane del santo, un nuovo progetto editoriale

curato da Antonella Corrao con le fotografie di
Giandomenico Frassi e Beatrice Prada e l’art di-
rection di Anna Cuppini. Il libro, che sarà presen-
tato sabato 14 marzo alle ore 17 alla Fondazione
Orestiadi nell’ambito del programma di Gibel-
lina Capitale dell’Arte Contemporanea 2026. Al
Castello dei Conti di Modica si svolgeranno i
cooking show diretti da Peppe Giuffrè insieme a
sei chef di rilievo del territorio. Massimiliano Ier-
volino è l’ospite del quinto incontro del “Palmo-
saFest” che si terrà sabato 14 marzo, all’ex

convento dei minimi, a partire dalle
18, con la presentazione del libro “Il
contagio - “Da Lucky Luciano alle stragi
di Capaci e via D’Amelio: come l’eroina
ha cambiato per sempre la mafia”
(edito da Marlin).  Introduzione di Vin-
cenzo Di Stefano. Letture di Francesca
Marino e Francesco Caronna. Esibi-
zioni canore di Maria Etiopia ed Enza
Ienna, accompagnate dai musicisti Vito
Giammarinaro e Franco Giacomarro.
Prevista anche una esposizione di
opere della pittrice Giusy Pennelli. La
Lega Navale Italiana, Sezione di Tra-
pani, in collaborazione con la Sezione

di Aspra, promuove l’incontro pubblico “Niente
Panico! Quando il corpo si spaventa: mente,
cuore e corpo in dialogo”, sabato 14 marzo
2026, con inizio alle ore 10:00 presso la sala con-
ferenze della LNI Trapani, al Lazzaretto. Un sof-
fio di speranza e dolcezza sta per arrivare tra le
corsie del reparto di Pediatria dell'ospedale
"Paolo Borsellino” il 30 e il 31 marzo con la
Chiesa Cristiana Shalom di Marsala che scen-
derà in campo con due giornate dedicate intera-
mente alla gioia dei più piccoli.  [ c. m. ]
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Altri 5 punti di penalizzazione per il Trapani Calcio, torna Bes Balla

I l Trapani Calcio evita l ’esclusione dal Cam-
pionato, ma riceve un’altra pesante san-
zione dal Tribunale Federale Nazionale. I

giudici hanno inflitto 5 punti di penalizzazione
e 1.500 euro di ammenda al club granata per
irregolarità amministrative legate alla sca-
denza federale del 16 dicembre. La decisione
arriva dopo il deferimento del 3 gennaio, nato
dalla segnalazione della Commissione che vi-
gila sull’equilibrio economico-finanziario delle
società sportive. Con questa nuova penalità il
totale stagionale sale a 20 punti sottratti: 8 a
maggio, 7 a dicembre e gli ultimi 5 con la sen-
tenza odierna. Le contestazioni riguardano il
mancato pagamento di stipendi, incentivi al-
l’esodo e contributi fiscali e previdenziali, oltre
all’uso di conti correnti non dedicati per alcune
operazioni. La Procura federale aveva chiesto
l’esclusione dal campionato per recidiva, ma il
Tribunale ha scelto una soluzione intermedia.

In classifica il Trapani scivola al penultimo
posto con 23 punti, appena sopra il Foggia e
dietro al Siracusa. Le motivazioni della sen-
tenza saranno pubblicate entro dieci giorni e
potranno aprire la strada a un ricorso alla
Corte d’Appello federale. Il presidente Valerio
Antonini, sanzionato con sei mesi di inibizione,
ha commentato con amarezza: “Non siamo

soddisfatti, ma la cosa più importante è che la
squadra non sia stata cancellata”. Intanto il
club vive anche un momento difficile sul
campo, con tre sconfitte consecutive e sette ko
nelle ultime otto gare, mentre restano incerte
anche le posizioni dello staff tecnico. Una ri-
sposta Antonini l ’ha voluta dare alla tifoseria
che nell ’ultimo match ha protestato restando
fuori dal Provinciale: Besmir Balla torna a ve-
stire la maglia granata. “Sono certo che darà
tutto per il Trapani. È carico a mille e domani
torna da noi. Non vi siete accorti che sono qui
a lottare contro tutto e tutti perché so che
siamo innocenti su tutta la linea. Sediamoci e
troviamo un punto d’intesa sino a fine Campio-
nato” sono le parole che il patron granata ha ri-
volto all ’ambiente sportivo trapanese che di
contro non è felice della settima sconfitta ri-
mediata in 8 partite nell’ultimo match in casa
contro il Crotone per 1 a 4.

Il Marsala 1912 vince a San Vito in attesa del ricorso sul Licata

I l Marsala 1912 non si è affatto abbattere
dalla sconfitta interna contro il Licata del
turno precedente ed è tornato alla vittoria

conquistando tre punti importanti sul campo
del Città di San Vito Lo Capo anche se di mi-
sura. Una partita tutt ’altro che facile per gli az-
zurri, che si sono trovati di fronte una squadra
determinata e pronta a giocarsela fino in
fondo. Nonostante le difficoltà, il Marsala è riu-
scito a mantenere ordine e concentrazione,
trovando il gol decisivo al 42’ del primo tempo
con Lo Bosco, abile a sfruttare l’occasione e a
battere il portiere con una conclusione precisa
dal limite dell ’area. Lo stesso Lo Bosco è an-
dato più volte vicino al raddoppio nel corso

della gara. Il match è stato molto combattuto
e si è concluso con il successo di misura degli

azzurri contro un San Vito determinato. La par-
tita arriva inoltre in un momento delicato,
dopo le polemiche legate alla gara contro il Li-
cata. Sia il Marsala che il San Vito hanno infatti
presentato ricorso per presunti comporta-
menti antisportivi dei tifosi sugli spalti e negli
spogliatoi. Il  Marsala ha inoltre contestato la
presenza in campo del portiere del Licata nella
sfida disputata al Municipale, sostenendo che
l’estremo difensore avrebbe dovuto scontare
una squalifica dopo un’espulsione, dal mo-
mento che la partita precedente contro il San
Vito non sarebbe stata ancora omologata.
Adesso entrambe le società sono in attesa
delle decisioni del giudice sportivo.

Basket C: Marsala riprende fiato, Virtus Trapani cede alla capolista

La Nuova Pallacanestro Marsala centra una
vittoria cruciale nella poule salvezza con-
tro la PGS Sales, dimostrando una prova

solida e convincente dopo un periodo di diffi-
coltà nel Campionato di serie C. La squadra
marsalese ha superato la PGS Sales con il pun-
teggio di 83-72, un risultato che condanna ma-
tematicamente gli avversari alla retrocessione.
Gli ospiti hanno tentato di reagire con un break
di 10 punti sul finire del secondo quarto, ma i
lilibetani sono rimasti uniti, recuperando pos-
sesso su possesso con gestione attenta dei
contatti e ritmo controllato. A metà del quarto
periodo l’intensità è salita, con la PGS Sales de-
terminata a non mollare, rendendo la partita

nervosa. La NPM ha perso Becay e Allegri per
quinto fallo (somma di tecnico e antisportivo),
ma la panchina ha risposto con grinta, mante-

nendo il controllo fino al successo finale. Scon-
fitta casalinga invece per l ’Automondo Virtus
Trapani, che cede alla capolista Alfa Catania
per 73-92. Una partita dai due volti per i giallo-
blù. I trapanesi avevano avuto un approccio
energico, ritmo alto e nel primo tempo ave-
vano condotto con personalità. Al rientro dagli
spogliatoi, però, gli etnei cambiano marcia e
firmano in avvio di terzo quarto il break che in-
dirizza definitivamente la gara. Nel finale l ’in-
fortunio di Gentile contribuisce ad ampliare il
divario, mentre la maggiore fisicità e la supe-
riore qualità tecnica dell ’Alfa Catania fanno il
resto, consolidando un successo meritato per
la capolista.
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IL TRAINER E INFLUENCER ANZANO: “L’IDEA È DI RENDERE IL FITNESS ACCESSIBILE A TUTTE LE FASCE DI ETÀ E ALLE FAMIGLIE” 

Grande partecipazione a Ma-
zara del Vallo per la “Cammi-
nata del Benessere in Silent”,

l’iniziativa che si è svolta lo scorso 8
marzo e che ha coinvolto numerosi
cittadini in una giornata dedicata al
movimento, alla condivisione e alla
promozione di uno stile di vita sano.
All’evento hanno preso parte per-
sone di tutte le età: famiglie, gruppi
di amici e soprattutto molte donne
che hanno scelto di trascorrere in-
sieme la giornata internazionale a
loro dedicata all’insegna del benes-
sere e dell’attività fisica. Tra musica,
sorrisi ed energia positiva si è respi-
rato per tutta la durata dell’iniziativa
un clima di entusiasmo che ha reso
la manifestazione particolarmente
partecipata. La camminata ha attra-
versato alcuni dei punti più significa-
tivi della città, trasformando le
strade del centro in un percorso de-
dicato al movimento e allo stare in-
sieme. Un modo semplice ma
efficace per promuovere l’attività fi-
sica come abitudine quotidiana ac-
cessibile a tutti. Tra gli ospiti
dell’iniziativa anche il personal trai-
ner e influencer Luca Anzano, la cui

presenza ha contribuito a rendere
l’evento ancora più coinvolgente.
“L’evento – ha spiegato Anzano – è
partito da una zona centrale, pas-
sando dai punti più importanti, con
una passeggiata in alcuni momenti
anche abbastanza dinamica e diver-
tente. Momenti adatti a tutte le fasce
d’età, sia ragazzi che persone più
grandi, perché quello che cerchiamo
di fare è rendere il fitness accessibile
a tutti”. Un’iniziativa pensata proprio
per coinvolgere il maggior numero
possibile di persone, senza barriere

legate all’età o alla preparazione fi-
sica. “È qualcosa che può andare
bene veramente per tutti – ha ag-
giunto – basta che uno abbia voglia
di divertirsi. Girare tutta la città a
piedi, passando dalle aree pedonali,
con l’idea di unire la giornata della
donna a un tema molto importante
come la prevenzione e il poter stare
in salute”.  Per il personal trainer il
messaggio principale è quello del-
l’importanza del movimento quoti-
diano e di uno stile di vita
equilibrato. “Il primo consiglio è

muoversi: non per forza allenarsi in
palestra, ma restare attivi, anche
semplicemente camminando o fa-
cendo un giro in centro. Il secondo è
uno stile alimentare sano, evitando
gli eccessi. E il terzo pilastro è il di-
vertimento, perché senza divertirsi
non si fa nulla e soprattutto non si fa
nulla fatta bene”.  Durante la gior-
nata si è respirata anche una forte
dimensione sociale, con tanti parte-
cipanti che hanno vissuto l’iniziativa
come un’occasione per stare insieme
e condividere un momento positivo.
“Questi eventi – ha sottolineato an-
cora Anzano – puntano sì al movi-
mento e al benessere, ma anche allo
stare insieme. Sono aperti a persone
di qualsiasi età, con qualsiasi espe-
rienza di allenamento e caratteristi-
che fisiche. Basta avere voglia di
camminare un po’ e di divertirsi”.  Gli
organizzatori, soddisfatti della
grande adesione registrata, guar-
dano già alla prossima edizione della
manifestazione, con l’obiettivo di
consolidare un appuntamento che
punta a promuovere salute, socialità
e qualità della vita attraverso il mo-
vimento. [ luca di noto ]

Mazara, grande partecipazione per la “Camminata del Benessere in Silent”

I mportante vittoria casalinga per la FSC Cu-
ratolo Germaine Lecocq TT Marsala, che
all ’ Istituto Cosentino ha superato per 5-2 il

TT Salento Lecce Deghi,  consolidando i l  se-
condo posto nel campionato di Serie B1. Un
successo significativo arrivato senza l ’apporto
del pongista straniero. Protagonista assoluto
della giornata è stato Umberto Giardina, che
con una prestazione di grande livello ha con-
quistato tre punti decisivi, battendo Cordella,
Cascella e Olawale. Ottima prova anche per

Luca Bressan, autore dei due punti che hanno
chiuso la sfida, superando Olawale e Cordella.
Giornata più complicata invece per il capitano
Giovanni Caprì,  sconfitto da Cascella e Ola-
wale. Nonostante ciò, la squadra ha dimo-
strato grande compattezza, riuscendo a
portare a casa una vittoria pesante grazie alla
forza del gruppo. Con questo risultato Marsala
mantiene il secondo posto solitario a due gior-
nate dalla fine del campionato, quando affron-
terà Enna in casa e Vasto in trasferta.

Tennistavolo, Marsala vince 5-2 e resta secondo in classifica
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